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STATUTO 
 

 
Articolo 1) E’ costituita tra essi comparenti e tra tutti coloro che ne faranno in seguito richiesta e 

vi saranno ammessi, una Associazione denominata “AMICI DELLE SEIMIGLIA” 
  L’Associazione ha sede in Camaiore, frazione Orbicciano, 1. 

 
Articolo 2) L’Associazione non ha scopo di lucro. 
 
Articolo 3) L’Associazione ha lo scopo di riscoprire, di valorizzare e di far rivivere gli aspetti 
più significativi della tradizione, della cultura, e dell’ambiente della zona posta in Comune di 
Camaiore e denominata “Sei Miglia”, realizzando progetti che vedano coinvolti i suoi abitanti in 
modo attivo, così favorendo l’aggregazione ed il senso di appartenenza e rendendo ancor più vivo il 
rispetto per un passato che si esprime negli innumerevoli segni presenti nel territorio. 

   L’Associazione si propone inoltre: 
 

 a) Di effettuare ricerche in vari settori per favorire una completa 
conoscenza del passato storico e culturale delle “Sei Miglia”; 
b) Di valorizzare, conservare ed eventualmente anche ripristinare quegli 
elementi artistici, architettonici, paesaggistici, presenti sul territorio, di 
studiare e di recuperare aspetti storici, culturali, tradizionali propri della zona; 
c) Di promuovere iniziative che apportino agli abitanti delle “Sei Miglia” 
stimoli culturali, nuove conoscenze ed abilità, nonché in prospettiva, favorire 
nuove possibilità occupazionali per i giovani; 

 
Per il perseguimento delle su indicate finalità, l’Associazione s’impegnerà a: 

 
 1) Coordinare ed offrire un’azione di supporto organizzativo a 

manifestazioni ricreative, culturali e folkloristiche; 
2) Collaborare con altre Associazioni affini per finalità e scopi; 

3) Stimolare l’Amministrazione Comunale ed altri enti ad interventi ed iniziative sul territorio 
delle “Sei Miglia” che siano rispondenti agli intenti dell’Associazione; 

4) Divulgare tra i più ampi strati della popolazione i risultati delle varie 
attività, sia attraverso incontri pubblici, sia attraverso pubblicazioni; 

 
Articolo 4) L’Associazione si propone di ricercare nella legislazione comunale, regionale, 

nazionale ed europea tutte le possibilità di contribuzione che possano giovare alla 
realizzazione degli obiettivi sopra descritti. 

 
Articolo 5) L’Associazione opera secondo quanto stabilito dalla legge nazionale  n. 266/91  e 
della legge della Regione Toscana n. 28/93 e delle successive ed eventuali modifiche. 



 
Articolo 6) Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote di iscrizione dei soci, da 
donazioni, da contributi di Banche ed Enti Pubblici, dal ricavato di manifestazioni indette in proprio 
e finalizzate all’autofinanziamento (concerti, corsi di lingua ed altri, sagre, ecc.), da 
sponsorizzazioni in genere. 

In caso di scioglimento si applica il successivo articolo 19. 
 
Articolo 7) L’Associazione può avvalersi saltuariamente dell’opera di consulenti esterni che 
accettando l’incarico si atterranno alle disposizioni statutarie. 
 Questi consulenti riceveranno un rimborso spese compatibilmente con le disponibilità di 
cassa dell’Associazione e previa espressa deliberazione del Consiglio Direttivo. 
 
Articolo 8) L’Associazione nel perseguimento dei propri fini, prevede di svolgere attività 
secondarie per reperire i fondi necessari al raggiungimento degli obiettivi fissati. 

E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo imposizione 
di legge. 

  
 
Articolo 9) Sono Soci dell’Associazione le persone fisiche che abbiano compiuto il 18° anno 
d’età e le persone giuridiche che, accettate dall’Assemblea generale, versano annualmente la quota 
sociale. 
 Sono ammessi all’Associazione i minori di 18 anni, ma che abbiano compiuto almeno 10 
anni, solo su richiesta scritta del genitore che esercita la potestà; quest’ultimo sarà obbligato a tutte 
le incombenze facenti carico al socio. 
 La qualifica di Socio dell’Associazione viene deliberata dal Consiglio Direttivo con il 
rilascio della tessera, dietro versamento della quota associativa.  
                        Non sono ammessi soci temporanei.  
                 Può essere escluso il socio che commette azioni pregiudizievoli agli scopi o al 
patrimonio dell’Associazione. Il Consiglio Direttivo decide sulla esclusione del socio con le stesse 
modalità indicate per l’ammissione. 
 Nel caso in cui un Socio voglia recedere dall’adesione all’Associazione, egli non potrà 
vantare alcun diritto in merito alle quote sociali versate o sul patrimonio sociale, ai sensi dell’art. 24 
del Codice Civile. La quota non è trasmissibile (salvo che per successione) e non è rivalutabile. 
 Il mancato pagamento della quota sociale entro i termini previsti dal Consiglio Direttivo, 
causa la perdita della qualifica di Socio. 
 I Soci volontariamente prestano la loro opera a titolo gratuito ai sensi dei commi 1-2 della 
L.R. Toscana 28/93. 
 
Articolo 10) Sono Organi dell’Associazione: 
 

L’Assemblea dei Soci 
Il Consiglio Direttivo 

Il Presidente 
Il Vice Presidente 
Il Segretario 
L’Economo o Tesoriere. 

 
Tutte le cariche individuali sono elettive e sono di durata triennale; di analoga durata 
deve ritenersi anche il mandato del Consiglio Direttivo. 

 
Articolo 11) L’Assemblea dei Soci è composta da tutti i Soci in regola con il pagamento della 



quota sociale, si riunisce una volta per ogni anno sociale, di regola entro il mese di 
febbraio di ciascun anno sociale, e delibera sulle linee programmatiche generali, 
nomina, alla scadenza il Consiglio Direttivo, approva i bilanci finanziari, preventivo 
e consuntivo, delibera inoltre su ogni altro argomento che il Consiglio ritenga 
opportuno sottoporle e, in seduta straordinaria, modifica lo Statuto dell’Associazione 
con votazione a maggioranza dei due terzi dei presenti. 

 L’Assemblea dei Soci è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di 
almeno metà dei membri legalmente iscritti ed in seconda convocazione è valida qualunque sia il 
numero degli intervenuti con la presenza di almeno la maggioranza dei membri del Consiglio 
Direttivo. 
 Tutti i possessori della tessera sociale, risultanti iscritti sul Libro dei Soci al giorno 
antecedente la data di convocazione dell’Assemblea, hanno diritto ad un solo voto. I soci possono 
farsi rappresentare da altri soci, mediante delega scritta. Ciascun Socio non può ricevere più di tre 
deleghe. 
 
         L’assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo mediante avviso affisso all’Albo presso la 
sede dell’Associazione almeno sette giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 

L’assemblea può esser convocata anche su domanda indirizzata al Presidente del 
Consiglio Direttivo, motivata e firmata da almeno un decimo degli associati. 

Essa è convocata almeno una volta all’anno in via ordinaria. 
I verbali delle delibere assembleari, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario, sono messi a 
disposizione degli associati, entro sette giorni dall’adunanza, nella sede sociale e vi restano per 
ulteriori sette giorni. 
 
Articolo 12) Il Consiglio Direttivo, eletto dall’Assemblea dei Soci, è l’Organo di gestione 
dell’Associazione, è formato da tre, cinque o sette membri, rimane in carica tre anni ed i suoi 
membri possono essere riconfermati. 

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare, nel corso dell’esercizio, 
qualcuno dei membri del Consiglio Direttivo, il Consiglio Direttivo stesso 
provvederà alla sua sostituzione; il/i sostituto/i resterà/anno in carica fino 
all’Assemblea ordinaria annuale successiva, che provvederà in merito, ratificando 
l’operato posto in essere nel periodo. 

 Al Consiglio Direttivo spettano i più ampi poteri per la gestione, ordinaria e 
straordinaria dell’Associazione e  l’elaborazione del programma annuale pluriennale 
dell’attività, la realizzazione del bilancio preventivo e l’elaborazione del conto 
consuntivo, da sottoporre entrambi all’Assemblea dei Soci che provvede alla loro 
approvazione. 

 Il Consiglio Direttivo provvede al suo interno alla nomina delle cariche statutarie che durano 
in carica quanto il Consiglio stesso. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei 
suoi membri ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità 
prevale il voto di chi presiede. 

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente ed in assenza 
di entrambi dal più anziano di età dei presenti. 
 
Articolo 13) Il Presidente è il Legale Rappresentante dell’Associazione e ne firma gli atti 
amministrativi. 
 Egli rappresenta l’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio, presiede l’Assemblea dei 
Soci ed il Consiglio Direttivo. 
 
Articolo 14) Il Vice Presidente fa le veci del Presidente in carica in caso di sua assenza od 
impedimento; per i terzi la firma del Vice Presidente costituisce prova dell’impossibilità di 



intervento del Presidente. 
 
Articolo 15) Il Segretario ha il compito di verbalizzare i lavori dell’Assemblea dei Soci e del 
Consiglio Direttivo, si deve occupare della corrispondenza, cura i rapporti con i Soci, cura 
l’archivio ed il materiale dell’Associazione, deve tenere aggiornato il registro dei verbali delle 
Assemblee. 
 
Articolo 16) L’Economo o Tesoriere, ha il compito di tenere il bilancio dell’Associazione, di 
provvedere a tutti i pagamenti ed a tutte le riscossioni connesse alle attività svolte. 
 L’Economo o Tesoriere ha il potere di bloccare qualsiasi iniziativa qualora le casse 
dell’Associazione non fossero in grado di coprirla. 
 Deve tenere aggiornati tutti i registri e documenti contabili, può essere aiutato nel disbrigo 
dei suddetti compiti dal Segretario, 
 
Articolo 17) All’interno del Consiglio più cariche (ad eccezione – ovviamente - di quelle di 
Presidente e Vice Presidente) possono essere ricoperte dalla stessa persona. 
 
Articolo 18) Il Consiglio Direttivo può conferire la carica di Presidente Onorario ad un associato, 
non necessariamente componente il Consiglio Direttivo; la carica di Presidente Onorario è onorifica 
e non conferisce alcun potere decisionale né di rappresentanza dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo può, altresì, nominare un Comitato Esecutivo, composto dal 
numero di Associati che riterrà del caso e che sia, comunque e per quanto possibile, 
rappresentativo delle varie realtà di aggregazione del Territorio delle “Sei Miglia”; 

Tale Comitato Esecutivo, costituendo espressione delle suddette varie realtà di aggregazione, potrà 
fornire consulenze, pareri e suggerimenti al Consiglio Direttivo per gli interventi e manifestazioni 
da effettuare od organizzare. 
 
Articolo 19) Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall'assemblea, la quale provvederà 
alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio, che potrà 
essere devoluto solo ad altro ente che non abbia finalità di lucro, o per fini di pubblica utilità, e 
comunque in conformità delle disposizioni di legge in materia di enti non commerciali. 
 
Articolo 20)  Le presenti disposizioni statutarie possono essere modificate in qualsiasi momento 

dall’Assemblea Straordinaria dei Soci. 
 
Articolo 21)  Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto, valgono le norme del Codice 

Civile e tutte le altre disposizioni di legge in materia. 
 
 
 
 
 
  


